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Ogni volume della collana alfabeti si compone di quattro parti:

• L’alfa (a cura di Renato Brucoli) è l’introduzione: sinte-
tizza l’approccio di don Tonino Bello al tema prescelto.
• Cieli nuovi è il testo principale o la raccolta dei testi fon-
damentali in cui l’argomento viene sviluppato in modo sin-
tetico e originale.
• Briciole è l’antologia dei pensieri: in grado di fornire ulte-
riori suggestioni tratte dagli scritti dell’Autore.
• Terre nuove (a cura di Luigi Ferraresso) è la ricentratura
del tema in chiave d’attualità: un aiuto alla riflessione per-
sonale e di gruppo.

La sezione Cieli nuovi si compone di tre riflessioni. Con viscere
di misericordia è la relazione tenuta da don Tonino Bello in oc-
casione del convegno nazionale per parroci dei Frati Minori
Conventuali sul tema «Parrocchia francescana e carità» (Bar-
donecchia, 19 ottobre 1990). Lasciarsi evangelizzare dai poveri è
l’intervento proposto al convegno per il centenario dell’Ordi-
ne Francescano Secolare (Bologna, 18 novembre 1989). Lec-
carsi le labbra di Cristo è l’omelia pronunciata per l’ordinazione
diaconale di don Sergio Loiacono (Molfetta, 4 ottobre 1989).
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Auguro che il nostro cuore
assomigli tanto a quello di Francesco d’Assisi,
il quale era capace di parlare
con accento da innamorato
perché voleva un gran bene al Signore:
voleva bene ai poveri
perché voleva bene a Gesù Cristo,
il quale «da ricco che era, si è fatto povero».

CARITA.qxd  27-02-2006  10:38  Pagina 5



L’alfa
di Renato Brucoli
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CON AMORE SMODATO

L’espressione «Charitas sine modo» è, per don
Tonino Bello, il titolo da dare al manifesto pro-
grammatico della vita cristiana. 

«Charitas sine modo»: amore senza limiti.

«Anzi, per essere più fedeli al latino, bisognerebbe
tradurre così: amore senza moderazione. Smodato,
sregolato. Amore senza freni, senza misura, senza ri-
tegno. Disposto, cioè, a giocare in perdita per il be-
ne del prossimo. Felice di pagare prezzi da capogiro
pur di salvare una sola vita umana».

La carità rappresenta, per don Tonino Bello co-
me per Benedetto XVI nella Deus caritas est, l’ar-
gomento della «prima enciclica», ovvero il tema ge-
neratore intorno a cui si compagina l’opzione di fon-
do di tutta l’attività pastorale. 

È sorprendente l’analogia di contenuto fra l’en-
ciclica papale firmata il 25 dicembre 2005 e lo scrit-
to programmatico elaborato da don Tonino Bello al-
l’inizio del proprio episcopato, cioè il progetto pasto-
rale per la diocesi di Molfetta pubblicato il 25 di-
cembre 1984. 

9
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Identica non solo la data natale, ma l’impianto
dei riferimenti biblici e patristici contenuti nel docu-
mento. Unica la consapevolezza di fondo:

«La carità non è per la chiesa una specie di attività
di assistenza sociale che si potrebbe anche lasciare
ad altri, ma appartiene alla sua natura, è espressio-
ne irrinunciabile della sua stessa essenza» (Deus ca-
ritas est, 25).

Assolutamente condivisa anche la chiave inter-
pretativa della vita di santità in cui sfocia l’espe-
rienza perdurante dell’amore cristiano:

«Alla vita dei santi non appartiene solo la loro bio-
grafia terrena, ma anche il loro vivere ed operare in
Dio dopo la morte. Nei santi diventa ovvio: chi va
verso Dio non si allontana dagli uomini, ma si ren-
de invece ad essi veramente vicino» (Deus caritas
est, 42).

Insieme, alla sequela di Cristo
sul passo degli ultimi

Lungi dall’essere il titolo ad effetto di una sorta
di proclama, l’espressione «Charitas sine modo»
contrassegna il percorso in salita e l’approdo di una
vita esemplare come quella di don Tonino Bello, il
cui filo conduttore, identico a quello che attraversa
l’episcopato, è teso nel progetto pastorale «Insieme,
alla sequela di Cristo sul passo degli ultimi».

10
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In esso, le scelte prioritarie per l’evangelizzazio-
ne e la spiritualità vengono presentate in maniera del
tutto innovativa, in quanto confluenti nell’opzione
preferenziale per i poveri e nel servizio agli ultimi
(nn. 91-116).

La riscoperta della parola di Dio e l’annuncio di
Gesù Cristo morto e risorto non sono infatti consi-
derati come fattori d’indottrinamento o di ricompat-
tamento ecclesiale; non servono minimamente a ri-
portare i cristiani in sacrestia ma a segnare un cam-
mino di chiesa estroversa, capace cioè di

«discernere i valori, motivare la vita, progettare l’e-
sistenza umana, denunciare i meccanismi perversi
del mondo, collaborare alla costruzione della so-
cietà, portare nella sfera politica la carica di libera-
zione del Vangelo, stare veramente dalla parte de-
gli ultimi; giacché la chiesa non evangelizza soltan-
to quando predica ma soprattutto quando ama,
quando serve in silenzio, quando si spoglia per i po-
veri, quando soffre per essi. Evangelizza non solo
per quello che dice, ma soprattutto per quello che
è e che fa».

Al pari, le dimensioni del profondo hanno senso
in quanto orientate a promuovere una più coerente
autenticità di vita: la preghiera, il silenzio, la medi-
tazione, la contemplazione non esprimono, secondo
don Tonino, un amore al cielo che porti a disertare
gli impegni terreni. Al contrario, inducono alle scel-
te di ogni giorno, danno spessore all’esistenza.

11
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Se il vescovo invita insomma a ristabilire il pri-
mato della vita interiore, non è per favorire la fuga
dal mondo ma per promuovere figure di laici, di re-
ligiosi e di presbiteri «contemplattivi» (come egli sot-
tolinea provocatoriamente con due «t») cioè capaci
di contemplazione e di azione. Completi. Cristia-
namente formati. In grado di amare la povertà al
modo di san Francesco, che antepone il primato del-
l’essere sull’avere senza demonizzare la ricchezza:

«A chi vuole imparare la povertà, la prima cosa da
insegnare è che la ricchezza è cosa buona. I beni
della terra non sono maledetti. Neppure i soldi so-
no maledetti. Il contrario di pauper (povero) non è
dives (ricco), ma potens (potente). Ciò significa che
sono maledette le ingiustizie del mondo, l’oppres-
sione esercitata con l’uso del potere, l’accaparra-
mento ingordo dei beni, l’iniqua distribuzione del-
le ricchezze, la diabolica intronizzazione del profit-
to sul gradino più alto della scala dei valori.
Se la ricchezza della terra in sé è buona, c’è però una
cosa ancora più buona: la ricchezza del Regno, di
cui la prima è soltanto un pallidissimo segno. Farsi
povero significa allora divenire parabola vivente
dell’ulteriorità». 

La chiesa del grembiule

L’orizzonte così ridelineato vede al centro l’esse-
re umano con la sua storia e, in posizione tutta mi-

12
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nisteriale (da minus stare), una chiesa con il grem-
biule: serva del mondo, capace di riappropriarsi del
suo ruolo più autentico di anticipatrice del Regno.
Anche attraverso il cambio di guardaroba:

«Di solito, nell’armadio della sacrestia, con tutti gli
altri paramenti sacri, c’è la stola, che profuma d’in-
censo e fa bella mostra di sé, con la sua seta e i suoi
colori, con i suoi simboli e i suoi ricami.
Il grembiule, invece, se non proprio gli accessori di
un lavatoio, richiama la credenza della cucina, do-
ve, intriso di intingoli e chiazzato di macchie, è
sempre a portata di mano della buona massaia. Ep-
pure è l’unico panno sacerdotale registrato dal Van-
gelo che, per la messa solenne celebrata da Gesù
nella notte del giovedì santo, non parla né di casu-
le né di amitti, né di stole né di piviali. Parla solo
di questo panno rozzo che il Maestro si cinge ai fian-
chi con un gesto squisitamente sacerdotale».

Una chiesa, quella promossa da don Tonino
Bello, capace dunque di abbandonare i segni del po-
tere (il calcolo, l’interesse, lo spreco, il dominio, l’e-
gemonia) per esprimere il potere dei segni: gesti di
incarnazione, di vicinanza e di servizio in favore de-
gli ultimi, dei poveri, dei diseredati, dei sofferenti,
nel cui volto è possibile scorgere il volto di Cristo.

Pietre di scarto

L’incontro con il Salvatore presuppone, per don

13
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Tonino, altri incontri. Con i droup out: con le pie-
tre di scarto della nostra società, che nel disegno di
Dio sono invece pietre angolari. Con coloro che non
contano niente. Con i giovani disoccupati. Con
quanti si sentono falliti. Con chi non trova pace.
Con quanti soffrono nel corpo. Con chi non ha il
coraggio di cambiare.

A questa umanità don Tonino dà un volto, an-
che per evitare che si pensi che i poveri non esistono
più, mentre invece sono più numerosi di quanto si
creda. Ma non lo acceca con un potente faro inda-
gatore. Piuttosto lo contempla e lo accarezza, con-
vinto com’è che il povero è il tabernacolo del Signo-
re, da custodire gelosamente, e che il compito fon-
damentale della vita morale cristiana consiste nel ri-
conoscere in ogni volto umano la dignità della per-
sona, nel rispettare la sua fondamentale uguaglian-
za nella distinzione, e nel promuovere la comunio-
ne della famiglia umana che sarà piena quando si
realizzerà la convivialità delle differenze.

Al tempo stesso s’indigna, don Tonino, se l’opu-
lenza e l’incoerenza impediscono di scorgere il cor-
po di Cristo nei tabernacoli scomodi della miseria,
del bisogno, della sofferenza, della solitudine:

«Perché non dire chiaro e tondo che non può es-
serci festa del Corpus Domini finché un uomo dor-
me sul porto sotto il tabernacolo di una barca ro-
vesciata, o un altro passa la notte con i figli in un
vagone ferroviario? 

14
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Perché aver paura di violentare il perbenismo bor-
ghese di tanti cristiani, magari disposti a gettare fio-
ri sulla processione eucaristica dalle loro case sfitte,
ma non pronti a capire il dramma degli sfrattati? 
Perché non gridare ai quattro venti che la nostra
credibilità di cristiani non ce la giochiamo in base
alle genuflessioni davanti all’ostensorio, ma in ba-
se all’attenzione che sapremo porre al corpo e al
sangue dei giovani drogati o ammalati di Aids che,
qui da noi, non trovano un luogo di accoglienza e
di riscatto?». 

Farsi ultimi

Disegna dunque, nel progetto pastorale diocesa-
no, l’itinerario da seguire per «stare veramente con
gli ultimi»:

«Significa lasciarsi coinvolgere dalla loro vita.
Prendere la polvere sollevata dai loro passi. Met-
tersi in corpo “l’occhio del povero”. Ma solo per
smania di comunione, non per smania di evidenza:
stare con gli ultimi è una vocazione che comporta
rinunce, non è un espediente per stare sulla cresta
dell’onda.
Stare con gli ultimi significa condividere la loro po-
vertà. Aiutarli a crescere, rendendoli protagonisti
del loro riscatto, non terminali delle nostre esube-
ranze caritative o destinatari inerti delle nostre
strutture assistenziali».

E indica le modalità per «farsi ultimi»:

15
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«Significa conoscere i meccanismi perversi che ge-
nerano la sofferenza. Mettere a nudo le cause della
povertà. Avere la capacità di lottare su due fronti:
sulle radici del male sociale per rimuoverle, e sui
frutti amari dell’ingiustizia per aiutare di volta in
volta le vittime che sono costrette a nutrirsene.
Significa avere il coraggio di collaborare con le isti-
tuzioni pubbliche e precederle sulla battuta intuen-
do risposte nuove a bisogni nuovi.
Significa, soprattutto, riscoprire la lettura dei gran-
di testi biblici che parlano della liberazione dei po-
veri, dall’Esodo ai Profeti, nelle cui righe vibra tut-
ta la passione di Dio che non ha mai perso la fidu-
cia nei poveri e non li ha mai trattati come un po-
polo di straccioni, ma li ha sempre amati con vi-
scere di misericordia, fino a quando anche Lui, “da
ricco che era, si è fatto povero”».

Occhi nuovi

L’intero percorso muove dalla capacità di met-
tersi per strada...

«Sarò il vescovo della strada – afferma don Tonino
all’ingresso in diocesi –: un pastore itinerante, alla
sequela di Cristo sul passo degli ultimi. Perché la
strada è il luogo biblico e teologico dell’incontro,
dell’annuncio, della conversione: è sulla via dell’e-
sodo che una moltitudine di fuggiaschi diventa po-
polo liberato; è sulla strada della storia che la Parola
incrocia la vicenda umana e si fa evento in Cristo;
è sulla via della croce che si condensa e si fa attua-

16
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le la riflessione sul significato complessivo della sal-
vezza»,

... ma la possibilità di riuscire a scorgere le vec-
chie e le nuove povertà non dipende tanto dal luogo
frequentato quanto dagli occhi con cui si guarda:

«Ci mancano gli “occhi nuovi”. Gli occhi che ab-
biamo sono troppo antichi. Fuori uso. Sofferenti di
cataratte. Appesantiti dalle diottrie. Resi strabici
dall’egoismo. Fatti miopi dal tornaconto.
Si sono ormai abituati a scorrere indifferenti sui
problemi della gente: ed ecco la solitudine, le fru-
strazioni, gli esaurimenti in chi ci passa accanto.
Sono avvezzi a catturare più che a donare: ed ecco
il tedio del vivere e la libidine del morire, che scuo-
te chi non si sente più oggetto di uno sguardo di te-
nerezza.
Sono troppo lusingati da ciò che rende in termini
di produttività: ed ecco l’accantonamento dei ma-
lati cronici, l’emarginazione dei dimessi dagli ospe-
dali psichiatrici, l’esclusione degli anziani, l’ucci-
sione degli indesiderati nella loro prima culla di
carne. 
Sono così scossi dagli spasimi dell’ingordigia, che
prosciugano tutto come due idrovore senza dare
mai nulla: ed ecco il pianto degli indifesi, la tristez-
za di chi si vede scavalcato da tutti, la fame di chi
non trova posto al banchetto della vita.
Sono così vittime di quel male oscuro dell’accapar-
ramento, che selezionano ogni cosa sulla base del-
l’interesse personale: ed ecco la crisi da insuccesso
professionale, lo sbando dei disoccupati, l’amarezza

17
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di chi non ha sfondato nella vita, l’umiliazione dei
sottopagati.
A stringere ci accorgiamo che la colpa di tante nuo-
ve povertà sono questi occhi vecchi che ci portia-
mo addosso.
Sicché le lacrime che spuntano sul ciglio di tante
persone, più che dai loro occhi, trovano nei nostri
la loro ultima triste sorgente.
Da qui la necessità di implorare “occhi nuovi”.
Se il Signore ci favorirà questo trapianto, il malin-
conico elenco delle povertà si decurterà all’im-
provviso».

Prendendo poi a parametro la parabola del buon
Samaritano, commenta e attualizza gli undici verbi
della prossimità contenuti nell’icona biblica propo-
sta da Luca 10,30-35: è in viaggio, gli passa ac-
canto, lo vede, ne ha compassione, gli si fa vicino,
gli fascia le ferite, versa su di esse l’olio e il vino, lo
carica sul giumento, lo porta ad una locanda, si
prende cura di lui, estrae due denari; e ripercorre lo
schema del Samaritano dell’«ora giusta», dell’«ora
dopo» e dell’«ora prima» per richiamare gli atteg-
giamenti della misericordia e dell’impegno operoso e
preventivo, che propone tanto all’ambito ecclesiale
quanto a quello civile. 

Per una chiesa tutta diaconale

La carità predicata da don Tonino Bello non è re-

18

CARITA.qxd  27-02-2006  10:38  Pagina 18

vaona
Casella di testo
catalogo e acquisti su www.edizionimessaggero.it

http://www.edizionimessaggero.it


19

torica ma concreta e testimoniata. Ciò gli conferi-
sce credito e carisma. 

Allo stesso modo di Paolo VI, don Tonino è cer-
to che il mondo d’oggi non ha tanto bisogno di mae-
stri saccenti quanto di testimoni, e che «se la fede ci
fa essere credenti e la speranza ci fa essere credibi-
li, è solo la carità che ci fa essere creduti».

Muovendo da queste persuasioni e dalla neces-
sità di promuovere il bene e la felicità della gente,
incrocia le più disparate sfere di umanità sofferen-
te: il mondo del lavoro e dei senza casa, i minori ab-
bandonati e i giovani tossicodipendenti, gli stranie-
ri e i popoli in esodo. Con l’unico, costante intento
di procurare sollievo e di sollecitare la comunità dio-
cesana all’esperienza della carità.

Già in occasione della prima «Giornata della vi-
ta» che celebra da vescovo il 13 febbraio 1983, in-
duce a solidarizzare con i profughi ghanesi espulsi
dalla Nigeria, la cui sofferenza condensa e visibiliz-
za il dolore sommerso di tanti emarginati respinti in
tutto il mondo. Mobilita a tappeto la Caritas dioce-
sana, le parrocchie e i singoli credenti, a cui chiede
di rinunciare non solo al superfluo ma anche al ne-
cessario in favore dell’umanità decimata dalla fame
e dalle epidemie, fino ad augurare a tutti «la grazia
di non dormire sonni tranquilli».

Qualche settimana più tardi, si coalizza con i la-
voratori delle ferriere di Giovinazzo, metalmecca-
nici raggiunti da lettere di licenziamento per effetto
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della crisi della siderurgia. Decine di famiglie si ri-
trovano sulla strada dall’oggi al domani. Il messag-
gio lanciato da don Tonino è evangelico: «Chi ha
due tuniche ne dia una a chi non ne l’ha. Che in ver-
sione moderna potrebbe essere tradotto così: chi ha
due fonti di guadagno ne dia una a chi non ce ne
ha». E, tanto per cominciare, costituisce egli stesso
la cassa di sostegno alle famiglie dei disoccupati, de-
stinandovi undici milioni di lire prelevati dal proprio
stipendio e dal fondo per l’edificazione delle nuove
chiese, che temporaneamente prosciuga.

Nell’aprile 1984 si rivolge alle confraternite lai-
cali della diocesi, in gara per accaparrarsi il primo
posto nei riti della settimana santa, e le sprona a ri-
scoprire l’esercizio delle opere di misericordia spiri-
tuali e corporali, raccomandando di evitare qualsia-
si forma di concorrenza e di sciupìo materiale, in-
comprensibile «in una chiesa che vuole essere pove-
ra, che ha il dovere di difendere i poveri e che ha scel-
to di stare con i poveri».

Nell’autunno del 1984, in piena crisi abitativa,
comincia ad ospitare in episcopio alcune famiglie di
sfrattati. A fronte delle quasi 40 mila abitazioni ri-
sultanti occupate sul territorio diocesano, non me-
no di 5 mila risultano sfitte: «Potrebbero bastare per
coprire l’emergenza, e basterebbero di fatto se a una
mentalità mercantilistica subentrasse una mentalità
evangelica. Se al tornaconto si sostituisse l’acco-
glienza».

20
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L’8 dicembre 1985 inaugura la C.A.S.A. (Co-
munità di Accoglienza e Solidarietà Apulia) per far
fronte al disperato appello dei giovani eroinomani e
dei loro genitori che intendono sperare nella vita no-
nostante tutto. Promuove un movimento di volon-
tariato, a cui affida la gestione concreta del servizio,
evidenziando la radice valoriale che attinge alla gra-
tuità e alla capacità di condivisione.

Nel gennaio 1986 elabora un progetto di utilizzo
del monastero dei padri cappuccini di Molfetta, che
vorrebbe adibire a residenza degli obiettori di co-
scienza in servizio civile e a casa famiglia per mino-
ri, redigendolo sotto il motto «Il Signore ha voluto
che io fossi un novello matto nel mondo», al modo
di san Francesco. 

Nel 1989 allestisce ed inaugura a Molfetta il
Centro di prima accoglienza Caritas: una «Casa
della carità» in cui, a chi sperimenta il disagio, vie-
ne offerta ospitalità temporanea e soprattutto «la
calda sensazione di rapporti umani sinceri e parita-
ri che aiutano a far chiarezza nella difficoltà». Con-
testualmente riorganizza la Caritas diocesana, ride-
finendone il ruolo, la struttura in settori e cura la
capillare diffusione a livello cittadino e parrocchiale. 

Incontra i politici, sollecitandoli a non eliminare
gli ultimi dai programmi e dagli intenti amministra-
tivi. Chiede attenzione nell’individuare le cause dei
processi emarginativi e nell’allestire servizi in rispo-
sta ai bisogni più urgenti.

21
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Assiste personalmente i primi ammalati di Aids
e sollecita i responsabili della pastorale della salute
ad intensificare l’opera di umanizzazione dei servizi
sanitari. Promuove le attività del «Centro volonta-
ri della sofferenza», associazione fatta di ammalati
e che vede nell’ammalato un soggetto di apostolato,
non un cristiano di seconda categoria.

Promuove l’affido educativo, che assicura, ai
bambini in difficoltà, una famiglia di supporto.

Nel 1990 viaggia per l’Etiopia, dove si reca per
dettare un corso di esercizi spirituali alle suore com-
boniane. Rimane sconvolto dalla miseria del popolo
africano. A partire da questo momento la predica-
zione di don Tonino risente del tema della remissio-
ne dei debiti e della necessità di promuovere un nuo-
vo ordine economico internazionale.

Tra il marzo e l’agosto 1991 accoglie, nelle case
religiose della diocesi e in episcopio, centinaia di al-
banesi in esodo dalla loro terra, approdati a Molfetta
e a Brindisi.

È antesignano nel promuove il diaconato perma-
nente. Raccomanda a don Sergio Loiacono, che per
primo riceve l’ordine il 4 ottobre 1989, di non ri-
nunciare a farsi segno di provocazione per tutta la
comunità:

«Che cosa significa diacono? Significa servo. Di
Dio, di Gesù Cristo, del mondo. Diacono è colui
che sollecita al servizio tutta la chiesa. Non colui a
cui viene delegata la carità. No! È il segno provo-
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catore del servizio di tutta la comunità. Colui che
ricorda alla chiesa la sua anima diaconale».

Beato e benedetto

In quest’orizzonte di consapevole e sofferto coin-
volgimento con i poveri e per i poveri, si colloca l’i-
niziativa, adottata da don Tonino Bello il 31 mag-
gio 1989, di avviare il processo di canonizzazione di
don Ambrogio Grittani, suo ex insegnante di latino,
più noto come il «prete degli accattoni».

Don Ambrogio, uomo estremamente colto, ge-
niale e dinamico, si forma all’Università Cattolica
del Sacro Cuore nella sede milanese. Conseguita la
laurea, insegna lettere classiche nel Pontificio semi-
nario regionale di Molfetta. Nell’agosto del 1941,
la svolta. Decide di dedicarsi ai più poveri fra i po-
veri suoi contemporanei: gli accattoni, i barboni di
oggi, a cui dedica il resto della vita sino allo sfini-
mento.

Il secondo conflitto mondiale genera lutti e mise-
ria. Gli accattoni si moltiplicano, specie nel Sud d’I-
talia, già segnato da arretratezza economica e di-
soccupazione. In ritiro spirituale ad Assisi, don Am-
brogio vince ogni tentennamento: 

«Gli accattoni saranno il mio campo di lavoro: li
amerò, li difenderò, consacrerò la mia vita a santi-
ficarli e nobilitarli. Darò loro casa, affetto e una se-
rena vecchiaia.
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I poveri non devono più essere considerati come
ammasso di vermi da far morire presto, ma prezio-
so tesoro da custodire. E io voglio appartenere alla
schiera dei simpatici pazzi che si son fatti poveri per
amore dei poveri, ai quali, dando l’elemosina ma-
teriale, chiediamo l’elemosina spirituale: che essi, i
poveri, predestinati al paradiso, preghino per noi.
[...] Voglio amare i poveri come Gesù, come san
Francesco d’Assisi, come san Vincenzo de’ Paoli e
mille altri. Questa è la mia ostinata follia. I cenci
dei poveri sono la preziosa porpora di cui Gesù, ca-
po dei poveri, dovrà rivestire in cielo tutti coloro
che hanno creduto alla sua beatitudine: “Beati i po-
veri”».

Don Tonino Bello la pensa esattamente allo stes-
so modo, per cui c’è da credere che un pezzo di quel-
la porpora gli sia stata riservata.

Per quanto lo riguarda, non ha il minimo dubbio
sull’opzione di fondo proposta da don Ambrogio, a
cui ha già aderito col cuore e che ha sperimentato
nella prassi pastorale:

«La pagina delle beatitudini è l’unica che salverei
se di tutti i libri della terra si dovesse sottrarre al-
l’incendio solo il Vangelo, e di tutto il Vangelo si
dovesse preservare dalla fiamme soltanto una se-
quenza di venti righe.
Perché non ci vuol molto a capire che nelle sen-
tenze veloci del discorso della montagna c’è qual-
cosa di grande, e che la cosa più ovvia che si possa
dire di quel misterioso “Regno dei cieli” è che rap-
presenta il vertice della felicità, sicché chi vuole
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entrare nella gioia, deve necessariamente passare
per una di quelle nove porte. 
[...] Dalla pagina delle beatitudini si comprende
chiaramente che è dei poveri non solo la “legitti-
ma” ma l’intero asse patrimoniale del Regno. Lo si
ricava da quella disposizione testamentaria così
chiara che nessuno può avere il coraggio di impu-
gnare: “... Di essi sarà...”. Sicché, se vogliamo ave-
re parte all’eredità del Regno, o dobbiamo diventa-
re poveri, meritandoci l’appellativo di “beati”, o al-
meno, i poveri, dobbiamo averli amati e servirli,
meritandoci l’appellativo di “benedetti”».

Beato e benedetto. Sposando la povertà e sce-
gliendo i poveri per compagni di viaggio, don Tonino
Bello, questi appellativi, ha provato a meritarseli en-
trambi.
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alfabeti
Don Tonino Bello alla chiesa del terzo millennio

Collana diretta da Renato Brucoli

Un abbecedario al futuro.
Per testimoniare Cristo nel terzo millennio.

Legando il cielo alla terra, la Bibbia al giornale, la fede alla storia.
E per continuare ad articolare parole antiche,

clamorosamente perlate di rugiada.

Piano dell’opera
(pubblicazioni a cadenza bimestrale)

1. CATECHESI, La buona notizia che ci scoppia dentro
2. PACE, Quanto resta della notte?
3. CARITÀ, Con viscere di misericordia
4. CHIESA, Stola e grembiule
5. MONDO, Nei cantieri della cronaca
6. MISSIONE, Anche tu!
7. SPERANZA, I colori dell’arcobaleno
8. AVVENTO-NATALE, Oltre il futuro
9. GIOVANI, Profeti della primavera

10. QUARESIMA-PASQUA, La carta d’identità del Risorto
11. MARIA, Serva di Dio e del mondo 
12. PARABOLE, La via semplice
13. EPISTOLARIO, Lettere dalla ferialità
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